
AD\1280418IT.docx PE745.415v03-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2019-2024

Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

2022/0278(COD)

15.6.2023

PARERE
della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

destinato alla commissione per il mercato interno e la protezione dei 
consumatori

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce uno strumento per le emergenze nel mercato unico e abroga il 
regolamento (CE) n. 2679/98 del Consiglio
(COM(2022)0459 – C9-0315/2022 – 2022/0278(COD))

Relatrice per parere (*): Eva Maydell

(*) Procedura con le commissioni associate – articolo 57 del regolamento



PE745.415v03-00 2/50 AD\1280418IT.docx

IT

PA_Legam



AD\1280418IT.docx 3/50 PE745.415v03-00

IT

BREVE MOTIVAZIONE

1. Introduzione 

La crisi della COVID-19 e la guerra illegale della Russia in Ucraina hanno comportato sfide 
uniche e senza precedenti per l'Unione. Ora che sta uscendo dalla crisi, l'Europa cerca di trarre 
insegnamenti e di predisporre meccanismi per affrontare le crisi nonché per prevenirle ed 
essere preparata. 

Da una crisi possono spesso nascerne altre: minacce per la vita, danni economici, restrizioni 
alla libertà di circolazione, danni alla competitività e vulnerabilità sul piano dell'ordine 
pubblico. Pertanto, lo "strumento per le emergenze nel mercato unico" mira a garantire misure 
e consessi per migliorare la cooperazione e lo scambio di informazioni tra gli Stati membri e 
gli operatori economici. 

2. Il progetto di parere

Il mercato unico è uno dei maggiori successi conseguiti nella storia dell'UE e uno dei suoi 
principali punti di forza. Ha aperto la strada verso la prosperità e la crescita per molti Stati 
membri. La relatrice sostiene pienamente l'obiettivo di fornire al mercato unico strumenti per 
incrementare la resilienza e protezione – "non prepararsi significa prepararsi alla sconfitta". 

Quando si tratta di crisi, prevenire sarà sempre meglio che curare. Ciò attribuisce pertanto 
particolare importanza al ruolo del gruppo consultivo nel fornire analisi delle prospettive e 
condurre ampie e significative consultazioni con i rappresentanti degli operatori economici, le 
organizzazioni delle parti interessate e gli esperti. Tale approccio contribuirà a consentire al 
mercato unico di salvaguardare e garantire la continuità del suo bene più prezioso: le quattro 
libertà. 

È essenziale che il regolamento fornisca un quadro chiaro e preciso di misure incentrate sul 
rafforzamento della cooperazione, della comunicazione e della preparazione tra gli Stati 
membri e gli operatori economici. Deve contribuire a garantire la continuità operativa, a 
limitare le perturbazioni settoriali e ad assicurare che il metodo forte, quello dell'intervento sul 
mercato, sia utilizzato solo in ultima istanza. 

Occorre garantire che tutte le misure adottate contribuiscano a proteggere il funzionamento 
del mercato unico e, al contempo, consentano all'Unione di essere competitiva, innovativa, 
agile e capace di attrarre investimenti. In base alle competenze della commissione ITRE, la 
relatrice si è concentrata sui seguenti articoli: 

A: Attivazione 

Chiarezza, precisione e proporzionalità sono essenziali per gli Stati membri, gli operatori 
economici e i lavoratori per quanto riguarda le misure di vigilanza e di emergenza. 

La modalità di vigilanza dovrebbe essere attivata quando esistono prove e giustificazioni 
chiare per farlo. Data la gravità delle misure da adottare in questa fase, è essenziale garantire 
l'esistenza di un sistema di bilanciamento dei poteri al momento dell'attivazione della 
modalità, prevedendo tra l'altro la partecipazione del gruppo consultivo, l'elaborazione di una 
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relazione sulla protezione del mercato unico dalle crisi e, se necessario, una votazione. 

La fine della modalità di vigilanza dovrebbe essere anch'essa un'opportunità di riflessione, al 
fine di migliorarne l'uso in futuro. Occorre pertanto effettuare un riesame. Per quanto 
concerne la proroga e la disattivazione della modalità di vigilanza, sono necessarie una 
maggiore chiarezza e ulteriori garanzie circa il processo decisionale. Ciò è particolarmente 
importante quando la proroga è utilizzata come misura preventiva per attivare il quadro di 
emergenza o se vi è la necessità di porre fine anticipatamente alla modalità di vigilanza. Per 
garantire la coerenza, la relatrice ha fuso gli articoli 9 e 10. 

B: Riserve strategiche 

Dato l'impatto potenzialmente grave e significativo della costituzione di riserve strategiche sul 
mercato unico, sul libero scambio e sulla continuità operativa, la relatrice ha cercato di 
includere un significativo bilanciamento dei poteri. 

Il gruppo consultivo dovrebbe svolgere un ruolo più incisivo per garantire un approccio 
razionalizzato, comunicativo e collaborativo nell'ambito della costituzione di riserve 
strategiche. La solidarietà e l'efficacia dell'azione possono essere garantite al meglio 
assicurando la massima trasparenza e proporzionalità possibili nelle azioni intraprese. 

La relatrice introduce un nuovo articolo sulla "Pianificazione delle riserve strategiche a lungo 
termine". Questa disposizione si avvale di una procedura di riesame per formulare 
raccomandazioni sulla necessità e sull'utilità dell'istituzione, da parte degli Stati membri e 
della Commissione, di un piano a lungo termine per il mantenimento di una riserva 
permanente o graduale di beni di importanza strategica. Ciò contribuirà a prevenire future 
carenze e l'attivazione della modalità di vigilanza o di crisi. 

C: Ordinativi classificati come prioritari e appalti 

Vi possono essere casi in cui sono necessari ordinativi classificati come prioritari. Tuttavia, è 
essenziale che vi sia un processo chiaro che tuteli l'integrità del mercato unico, la salute 
economica degli operatori economici e la futura competitività dell'Unione.

È fondamentale che gli ordinativi classificati come prioritari siano richiesti soltanto come 
misura di ultima istanza. Occorre tenere in debita considerazione la capacità degli operatori 
economici di eseguire l'ordinativo e le conseguenze che ne derivano per loro. 

Poiché gli ordinativi classificati come prioritari rappresentano un significativo intervento sul 
mercato, è essenziale che gli operatori economici abbiano il diritto di essere ascoltati e che il 
gruppo consultivo e gli operatori economici svolgano un ruolo più ampio in termini di 
controllo, approvazione e risoluzione delle controversie. 

D: Strumenti digitali 

L'intenzione è che gli strumenti digitali sostengano gli obiettivi del regolamento. È pertanto 
importante che la Commissione garantisca risorse e fondi sufficienti per tali compiti e che 
siano applicati livelli elevati di protezione dei dati e sicurezza informatica. 

Si dovrebbe inoltre porre l'accento sull'interoperabilità e l'utilizzabilità, in particolare per le 
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PMI e i cittadini.

EMENDAMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per il mercato 
interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1
Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Il quadro di misure di cui al 
presente regolamento dovrebbe essere 
utilizzato in modo coerente, trasparente, 
efficiente, proporzionato e tempestivo, 
tenendo in debita considerazione la 
necessità di mantenere le funzioni vitali 
della società, ivi compresi la pubblica 
sicurezza, l'incolumità pubblica, l'ordine 
pubblico o la sanità pubblica, rispettando la 
responsabilità degli Stati membri di 
salvaguardare la sicurezza nazionale e la 
loro facoltà di preservare altre funzioni 
statali essenziali, tra cui la garanzia 
dell'integrità territoriale dello Stato e il 
mantenimento dell'ordine pubblico.

(8) Il quadro di misure di cui al 
presente regolamento dovrebbe essere 
utilizzato in modo coerente, trasparente, 
efficiente, proporzionato e tempestivo, 
tenendo in debita considerazione la 
necessità di mantenere le funzioni vitali 
della società, ivi compresi la pubblica 
sicurezza, l'incolumità pubblica, l'ordine 
pubblico o la sanità pubblica, rispettando la 
responsabilità degli Stati membri di 
salvaguardare la sicurezza nazionale e la 
loro facoltà di preservare altre funzioni 
statali essenziali, tra cui la garanzia 
dell'integrità territoriale dello Stato e il 
mantenimento dell'ordine pubblico. Il 
regolamento non dovrebbe limitare le 
misure nazionali in materia di politica di 
sicurezza e di difesa. Nell'applicare 
misure proporzionate in caso di crisi 
occorre tenere conto delle capacità di 
difesa nazionali.

Emendamento 2
Proposta di regolamento
Considerando 9 – trattino 3

Testo della Commissione Emendamento

– i mezzi affinché siano 
tempestivamente accessibili e disponibili le 

– i mezzi affinché siano 
tempestivamente accessibili e disponibili le 
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informazioni necessarie per una risposta 
mirata e un comportamento di mercato 
adeguato da parte delle imprese e dei 
cittadini durante una crisi.

informazioni necessarie per una risposta 
mirata e un comportamento di mercato 
adeguato da parte delle imprese, dei 
lavoratori e dei cittadini durante una crisi.

Emendamento 3
Proposta di regolamento
Considerando 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 bis) Sottolinea l'importanza del 
gruppo consultivo nel fornire analisi 
strategiche delle prospettive e nel 
condurre consultazioni ampie ed esaustive 
con gli operatori economici, le parti 
sociali, le organizzazioni dei portatori di 
interessi e gli esperti, al fine di prevenire e 
affrontare una crisi.

Emendamento 4
Proposta di regolamento
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Inoltre, per garantire che i beni di 
rilevanza per le crisi siano disponibili 
durante l'emergenza nel mercato unico, la 
Commissione può invitare gli operatori 
economici attivi nelle catene di 
approvvigionamento di rilevanza per le 
crisi ad attribuire la priorità agli ordinativi 
dei fattori di produzione necessari per la 
produzione di beni finali di rilevanza per le 
crisi o agli ordinativi di tali beni finali 
stessi. Qualora un operatore economico si 
rifiutasse di accettare tali ordinativi e di 
attribuirvi la priorità, la Commissione può 
decidere, basandosi su prove oggettive del 
fatto che è indispensabile la disponibilità 
di beni di rilevanza per le crisi, di invitare 
gli operatori economici interessati ad 
accettare determinati ordinativi e ad 
attribuirvi la priorità; l'evasione di tali 
ordinativi prevarrà quindi su qualsiasi 
altro obbligo previsto dal diritto pubblico 

(32) Inoltre, per garantire che i beni di 
rilevanza per le crisi siano disponibili 
durante l'emergenza nel mercato unico, la 
Commissione, previa consultazione del 
gruppo consultivo, può invitare gli 
operatori economici attivi nelle catene di 
approvvigionamento di rilevanza per le 
crisi ad attribuire la priorità agli ordinativi 
dei fattori di produzione necessari per la 
produzione di beni finali di rilevanza per le 
crisi o agli ordinativi di tali beni finali 
stessi. Qualora un operatore economico 
non accettasse l'ordinativo classificato 
come prioritario, espone i legittimi motivi 
per cui la richiesta non può essere 
soddisfatta.
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o privato. In caso di mancata 
accettazione, è opportuno che l'operatore 
in questione spieghi i legittimi motivi per 
cui non ha accettato la richiesta. La 
Commissione può pubblicare tale 
spiegazione motivata o parti di essa, 
tenendo debitamente conto della 
riservatezza commerciale.

Emendamento 5
Proposta di regolamento
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Al fine di garantire condizioni 
uniformi di esecuzione del presente 
regolamento, è opportuno attribuire alla 
Commissione competenze di esecuzione 
per quanto riguarda la possibilità di 
adottare misure di sostegno per agevolare 
la libera circolazione delle persone e stilare 
un elenco di obiettivi individuali (quantità 
e termini) per le riserve strategiche che gli 
Stati membri dovrebbero mantenere, onde 
conseguire gli obiettivi dell'iniziativa. È 
inoltre opportuno attribuire alla 
Commissione competenze di esecuzione 
per quanto riguarda l'attivazione della 
modalità di vigilanza e delle misure di 
vigilanza al fine di monitorare con 
attenzione le catene di approvvigionamento 
strategiche e coordinare la costituzione di 
riserve strategiche di beni e servizi di 
importanza strategica. Alla Commissione 
dovrebbero essere anche attribuite 
competenze di esecuzione per quanto 
riguarda l'attivazione di misure specifiche 
di risposta alle emergenze in presenza di 
un'emergenza nel mercato unico, per 
consentire una risposta coordinata e rapida. 
È altresì opportuno che tali competenze 
siano esercitate conformemente al 
regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio.

(35) Al fine di garantire condizioni 
uniformi di esecuzione del presente 
regolamento, è opportuno attribuire alla 
Commissione competenze di esecuzione 
per quanto riguarda la possibilità di 
adottare misure di sostegno per agevolare 
la libera circolazione delle persone e stilare 
un elenco di riserve strategiche che gli Stati 
membri dovrebbero mantenere, onde 
conseguire gli obiettivi dell'iniziativa. È 
inoltre opportuno attribuire alla 
Commissione competenze di esecuzione 
per quanto riguarda l'attivazione della 
modalità di vigilanza e delle misure di 
vigilanza al fine di monitorare con 
attenzione le catene di approvvigionamento 
strategiche e coordinare la costituzione di 
riserve strategiche di beni e servizi di 
importanza strategica. Alla Commissione 
dovrebbero essere anche attribuite 
competenze di esecuzione per quanto 
riguarda l'attivazione di misure specifiche 
di risposta alle emergenze in presenza di 
un'emergenza nel mercato unico, per 
consentire una risposta coordinata e rapida. 
È altresì opportuno che tali competenze 
siano esercitate conformemente al 
regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio.
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Emendamento 6
Proposta di regolamento
Considerando 39 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(39 bis) Il successo degli strumenti 
digitali e il loro sviluppo dipenderanno 
dalla stretta collaborazione tra la 
Commissione e gli Stati membri, al fine di 
assicurare l'interoperabilità di tali 
strumenti a livello dell'Unione e, ove 
possibile e necessario, un'interfaccia 
utente comune integrata nei servizi 
esistenti, come il portale "Your Europe".

Emendamento 7
Proposta di regolamento
Articolo 3 – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1) "crisi": evento eccezionale 
inaspettato e improvviso, naturale o 
provocato dall'uomo, di carattere e portata 
straordinari, che avviene in seno all'Unione 
o al di fuori di quest'ultima;

1) "crisi": evento eccezionale 
inaspettato e improvviso, naturale o 
provocato dall'uomo, di carattere e portata 
straordinari, che avviene in seno all'Unione 
o al di fuori di quest'ultima; ciò può avere 
un effetto negativo sul funzionamento del 
mercato unico, compresa una 
perturbazione notevole delle catene di 
approvvigionamento e della libera 
circolazione di merci, capitali, persone e 
servizi.

Emendamento 8
Proposta di regolamento
Articolo 3 – punto 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis) "operatore economico": il 
fabbricante, il rappresentante autorizzato, 
l'importatore, il distributore, il fornitore di 
servizi o qualsiasi altra persona fisica o 
giuridica soggetta a obblighi in relazione 
alla fornitura di un servizio o alla 
fabbricazione dei prodotti, nonché alla 
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loro messa a disposizione sul mercato o 
alla loro messa in servizio;

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 bis
Dialogo in materia di emergenza e 

resilienza
Al fine di rafforzare il dialogo tra le 
istituzioni dell'Unione, segnatamente il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione, per quanto concerne la 
resilienza e la risposta efficace alle crisi, e 
onde garantire una maggiore trasparenza 
e responsabilità, la commissione 
competente del Parlamento europeo può 
invitare i presidenti del Consiglio e della 
Commissione a comparire davanti alla 
commissione per discutere dei seguenti 
aspetti:
a) lo scambio di informazioni su tutte le 
questioni che rientrano nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento;
b) i pareri, le raccomandazioni e le 
relazioni adottate dal gruppo consultivo;
c) i protocolli di crisi, la relativa 
attuazione e il relativo impatto 
sull'industria, nonché le notifiche di 
incidenti significativi;
d) l'attivazione della modalità di vigilanza, 
la relativa proroga e disattivazione, e le 
misure di vigilanza ai sensi della parte III 
del presente regolamento, nonché le 
notifiche presentate dagli Stati membri 
durante la modalità di vigilanza;
e) l'esito della relazione di valutazione 
della protezione e della resilienza del 
mercato interno di cui all'articolo 9 del 
presente regolamento;
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f) l'attivazione della modalità di 
emergenza, la relativa proroga e 
disattivazione, nonché le misure intese a 
mantenere, ripristinare e agevolare la 
libera circolazione di merci, servizi e 
persone;
g) gli ordinativi classificati come prioritari 
a norma dell'articolo 27 del presente 
regolamento;
h) l'acquisizione di beni e servizi di 
importanza strategica e di beni di 
rilevanza per le crisi;
i) qualsiasi altra iniziativa, decisione o 
misura adottata a norma del presente 
regolamento. 2.
La commissione competente del 
Parlamento europeo può offrire allo Stato 
membro interessato la possibilità di 
partecipare a uno scambio di opinioni. 3. 
Il Consiglio e la Commissione informano 
periodicamente il Parlamento europeo in 
merito all'applicazione del presente 
regolamento.

Emendamento 10
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il gruppo consultivo è composto di 
un rappresentante di ciascuno Stato 
membro. Ciascuno Stato membro nomina 
un rappresentante e un rappresentante 
supplente.

2. Il gruppo consultivo è composto di 
un rappresentante di ciascuno Stato 
membro e di un rappresentante del 
Parlamento europeo. Ciascuno Stato 
membro nomina un rappresentante ad alto 
livello e un rappresentante supplente.

Emendamento 11
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La Commissione presiede il gruppo 
consultivo e ne assicura il segretariato. La 

3. La Commissione presiede il gruppo 
consultivo e ne assicura il segretariato. La 
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Commissione può invitare un 
rappresentante del Parlamento europeo, i 
rappresentanti degli Stati EFTA che sono 
parti contraenti dell'accordo sullo Spazio 
economico europeo49, i rappresentanti degli 
operatori economici, delle organizzazioni 
dei portatori di interessi, delle parti sociali 
e gli esperti a partecipare alle riunioni del 
gruppo consultivo in qualità di osservatori. 
La Commissione invita i rappresentanti di 
altri organi di rilevanza per le crisi a livello 
dell'Unione a partecipare in qualità di 
osservatori alle riunioni pertinenti del 
gruppo consultivo.

Commissione può invitare i rappresentanti 
degli Stati EFTA che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo Spazio economico 
europeo49, i rappresentanti degli operatori 
economici, delle organizzazioni dei 
portatori di interessi, delle parti sociali e gli 
esperti a partecipare alle riunioni del 
gruppo consultivo in qualità di osservatori. 
La Commissione invita i rappresentanti di 
altri organi di rilevanza per le crisi a livello 
dell'Unione a partecipare in qualità di 
osservatori alle riunioni pertinenti del 
gruppo consultivo.

_________________ _________________
49 GU L 1 del 3.1.1994, pag. 3. 49 GU L 1 del 3.1.1994, pag. 3.

Emendamento 12
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 5 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) consultare i rappresentanti degli 
operatori economici, ivi comprese le 
piccole e medie imprese (PMI), e 
dell'industria per raccogliere informazioni 
sul mercato;

c) consultare i rappresentanti degli 
operatori economici, ivi comprese le 
piccole e medie imprese (PMI), delle parti 
sociali e dell'industria per raccogliere 
informazioni sul mercato;

Emendamento 13
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 5 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) mantenere un registro delle misure 
di crisi nazionali e dell'Unione cui è stato 
fatto ricorso nelle crisi precedenti che 
hanno avuto un impatto sul mercato 
unico e sulle relative catene di 
approvvigionamento.

soppresso

Emendamento 14
Proposta di regolamento
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Articolo 4 – paragrafo 5 – lettera f bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) individuare, all'interno del 
mercato unico, le catene di 
approvvigionamento e i beni e i servizi 
rilevanti in caso di crisi di importanza 
strategica e necessari al mantenimento di 
attività sociali o economiche vitali. Tale 
compito è svolto nell'ambito della 
relazione sulla preparazione alle crisi e la 
protezione del mercato unico elaborata a 
norma dell'articolo 9.

Emendamento 15
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Il gruppo consultivo può adottare 
pareri, raccomandazioni o relazioni nel 
contesto dei suoi compiti di cui ai paragrafi 
da 4 a 6.

9. Il gruppo consultivo può adottare 
pareri, raccomandazioni o relazioni nel 
contesto dei suoi compiti di cui ai paragrafi 
da 4 a 6. I verbali delle riunioni del 
gruppo consultivo sono messi a 
disposizione del Consiglio e del 
Parlamento europeo non appena 
approvati.

Emendamento 16
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

9 bis. Il gruppo consultivo garantisce la 
riservatezza delle informazioni e dei dati 
di cui è venuto a conoscenza nello 
svolgimento dei suoi compiti e delle sue 
attività in modo da tutelare i diritti di 
proprietà intellettuale, i dati 
commercialmente sensibili e i segreti 
commerciali quali definiti dal diritto 
dell'UE.
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Emendamento 17
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 9 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

9 ter. Al fine di rafforzare il dialogo tra 
le istituzioni dell'Unione nel contesto 
dello strumento per le emergenze nel 
mercato unico e di garantire più 
trasparenza, responsabilità e 
coordinamento, la commissione 
competente del Parlamento europeo può 
invitare la Commissione, in qualità di 
presidente del gruppo consultivo, a 
comparire dinanzi alla commissione per 
fornire informazioni in merito a tutte le 
questioni rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento.

Emendamento 18
Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 9 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

9 quater. La Commissione provvede 
affinché il Parlamento europeo sia 
informato periodicamente in merito 
all'applicazione del presente regolamento.

Emendamento 19
Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) la consultazione dei rappresentanti 
degli operatori economici e delle parti 
sociali, ivi comprese le PMI, sulle loro 
iniziative e azioni per mitigare le potenziali 
perturbazioni delle catene di 
approvvigionamento e rispondere a queste 
ultime nonché per superare le potenziali 
carenze di beni e servizi nel mercato unico;

b) la consultazione dei rappresentanti 
degli operatori economici e delle parti 
sociali, ivi comprese le PMI, sulle loro 
iniziative e azioni per mitigare le potenziali 
perturbazioni delle catene di 
approvvigionamento e rispondere a queste 
ultime nonché per superare le potenziali 
carenze e perturbazioni nella fornitura di 
beni e servizi nel mercato unico;
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Emendamento 20
Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) il numero di operatori economici 
interessati dalla perturbazione o potenziale 
perturbazione;

a) il numero di operatori economici e 
lavoratori interessati dalla perturbazione o 
potenziale perturbazione;

Emendamento 21
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Se, tenendo conto del parere 
fornito dal gruppo consultivo, ritiene che 
sussista la minaccia di cui all'articolo 3, 
paragrafo 2, la Commissione attiva la 
modalità di vigilanza per un periodo 
massimo di sei mesi mediante un atto di 
esecuzione. Tale atto di esecuzione 
contiene quanto segue:

1. Se viene a conoscenza 
dell'esistenza della minaccia di cui 
all'articolo 3, paragrafo 2, la Commissione 
consulta il gruppo consultivo e fornisce 
elementi di prova concreti e affidabili 
circa la necessità di attivare la modalità di 
vigilanza.  La Commissione propone al 
Consiglio di attivare la modalità di 
vigilanza per un periodo massimo di sei 
mesi.
Il Consiglio, deliberando a maggioranza 
qualificata, può attivare la modalità di 
vigilanza mediante un atto di esecuzione 
del Consiglio.

Emendamento 22
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) una valutazione del potenziale 
impatto della crisi;

soppresso

Emendamento 23
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) l'elenco dei beni e dei servizi di 
importanza strategica interessati;

soppresso

Emendamento 24
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) le misure di vigilanza da adottare. soppresso

Emendamento 25
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'atto di esecuzione di cui al 
paragrafo 1 è adottato secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 41, 
paragrafo 2.

soppresso

Emendamento 26
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. In fase di attivazione della 
modalità di vigilanza, l'atto di esecuzione 
del Consiglio è accompagnato da una 
relazione sulla preparazione alle crisi e la 
protezione del mercato unico, elaborata 
dalla Commissione e dal gruppo 
consultivo.
La relazione indica:
a) i motivi per i quali la crisi è di 
importanza fondamentale per l'Unione e i 
suoi Stati membri;
b) la necessità e la proporzionalità della 
modalità di vigilanza;
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c) gli effetti previsti sul mercato unico e il 
termine previsto prima che la minaccia si 
trasformi in un'emergenza nel mercato 
unico;
d) il potenziale impatto della crisi sui 
diritti fondamentali, sulla salute pubblica 
e sulla sicurezza pubblica;
e) la stima dei costi e delle risorse 
necessarie durante la modalità di 
vigilanza;
f) un elenco dei beni e dei servizi di 
importanza strategica il cui 
funzionamento e/o la cui fornitura 
rischiano di essere notevolmente 
perturbati;
g) le raccomandazioni specifiche per 
l'adozione di misure preventive e azioni 
correttive;
h) gli Stati membri con maggiori 
probabilità di essere colpiti dalla crisi;
i) l'impatto delle misure adottate sui 
lavoratori e sui cittadini;
j) i paesi terzi coinvolti nella catena di 
approvvigionamento attualmente 
minacciata.
La relazione è fornita tempestivamente al 
Parlamento europeo.

Emendamento 27
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Ove necessario e proporzionato, e 
se i motivi alla base dell'attivazione della 
modalità di vigilanza a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1, restano validi, 
la Commissione, in consultazione con il 
gruppo consultivo, propone al Consiglio 
di prorogare la modalità di vigilanza per 
un massimo di sei mesi. Il Consiglio, 
deliberando a maggioranza qualificata, 
può prorogare la modalità di vigilanza 



AD\1280418IT.docx 17/50 PE745.415v03-00

IT

mediante un atto di esecuzione del 
Consiglio.

Emendamento 28
Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quater. Ogniqualvolta la modalità 
di vigilanza sia prorogata, è elaborata 
un'ulteriore relazione sulla preparazione 
alle crisi e la protezione del mercato 
unico. La modalità di vigilanza non può 
essere prorogata più di due volte. La 
proroga della modalità di vigilanza è 
approvata solo sulla base di prove chiare 
circa la necessità e la proporzionalità 
della proroga.

Emendamento 29
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quinquies. Nel prorogare la modalità 
di vigilanza, si valuta, in particolare, se 
sia necessaria un'ulteriore costituzione di 
riserve strategiche e se la proroga della 
modalità di vigilanza possa contribuire a 
evitare l'attivazione della modalità di 
emergenza. L'attivazione della modalità di 
emergenza deve essere utilizzata come 
misura di ultima istanza.

Emendamento 30
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 sexies. Se, previa consultazione del 
gruppo consultivo, ritiene che non 
sussiste più la minaccia di cui all'articolo 
3, paragrafo 2, in relazione a tutte le 
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misure di vigilanza o a una loro parte 
oppure per tutti i beni e i servizi o per una 
loro parte, la Commissione propone al 
Consiglio di disattivare la modalità di 
vigilanza del mercato unico. Il Consiglio, 
deliberando a maggioranza qualificata, 
può disattivare la modalità di vigilanza 
mediante un atto di esecuzione del 
Consiglio.

Emendamento 31
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 septies. Al più tardi sei mesi dopo 
la cessazione della modalità di vigilanza, 
la Commissione presenta al gruppo 
consultivo una relazione che illustra in 
dettaglio gli insegnamenti tratti dalle 
misure adottate per far fronte 
all'emergenza nel mercato unico. Tale 
relazione è utilizzata ai fini del riesame di 
cui all'articolo 44. La Commissione 
aggiorna inoltre i criteri di monitoraggio 
di cui all'articolo 11 al fine di tenere 
conto delle conclusioni di tale relazione.
La relazione valuta altresì la necessità di 
una pianificazione a lungo termine delle 
riserve strategiche. La Commissione mette 
tale relazione a disposizione del Consiglio 
e del Parlamento europeo.

Emendamento 32
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 octies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 octies. Onde garantire il massimo 
grado di trasparenza e responsabilità, le 
commissioni pertinenti del Parlamento 
europeo possono invitare i commissari 
competenti a presentare informazioni 
sullo stato di avanzamento della modalità 
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di vigilanza e sul contenuto della 
relazione sulla preparazione alle crisi e la 
protezione del mercato unico.

Emendamento 33
Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2 nonies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 nonies. Prima dell'adozione di 
qualsiasi atto di esecuzione a norma del 
presente regolamento, e tenuto conto della 
relativa urgenza, il Consiglio invita il 
Parlamento europeo a presentare le sue 
osservazioni entro un termine 
ragionevole.

Emendamento 34
Proposta di regolamento
Articolo 10

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 10 soppresso
Proroga e disattivazione
1. Se ritiene che i motivi alla base 
dell'attivazione della modalità di vigilanza 
a norma dell'articolo 9, paragrafo 1, 
continuano a essere validi, e tenendo 
conto del parere fornito dal gruppo 
consultivo, la Commissione può prorogare 
la modalità di vigilanza per un periodo 
massimo di sei mesi mediante un atto di 
esecuzione.
2. Se, tenendo conto del parere fornito dal 
gruppo consultivo, ritiene che non 
sussiste più la minaccia di cui all'articolo 
3, paragrafo 2, in relazione a tutte le 
misure di vigilanza o a una loro parte 
oppure per tutti i beni e i servizi o per una 
loro parte, la Commissione disattiva 
completamente o parzialmente la modalità 
di vigilanza mediante un atto di 
esecuzione.
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3. Gli atti di esecuzione di cui ai paragrafi 
1 e 2 sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 42, paragrafo 
2.

Emendamento 35
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Tra i beni di importanza strategica elencati 
in un atto di esecuzione adottato a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1, la 
Commissione può individuare quelli per 
cui può essere necessario costituire una 
riserva al fine di prepararsi a un'emergenza 
nel mercato unico, tenendo conto della 
probabilità e dell'impatto delle carenze. La 
Commissione ne informa gli Stati membri.

Tra i beni di importanza strategica elencati 
in un atto di esecuzione adottato a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1, la 
Commissione, previa consultazione del 
gruppo consultivo, degli operatori 
economici pertinenti nonché, ove 
opportuno e necessario, dei paesi terzi, 
può individuare quelli per cui può 
sussistere una carenza e può essere 
necessario che gli Stati membri 
costituiscano una riserva al fine di 
prepararsi a un'emergenza nel mercato 
unico o di prevenirla, tenendo conto della 
probabilità e dell'impatto delle carenze. La 
Commissione fornisce tali informazioni 
agli Stati membri, al Consiglio e al 
Parlamento europeo.

Emendamento 36
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione può chiedere, mediante 
atti di esecuzione, che gli Stati membri 
forniscano informazioni sui beni di cui a 
un atto di esecuzione adottato a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1, per quanto 
riguarda tutto ciò che segue:

Gli Stati membri forniscono alla 
Commissione e al gruppo consultivo 
informazioni sui beni di cui a un atto di 
esecuzione adottato a norma dell'articolo 9, 
paragrafo 1, per quanto riguarda tutto ciò 
che segue:

Emendamento 37
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

a) le scorte presenti nel loro territorio; a) le riserve presenti nel loro 
territorio;

Emendamento 38
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) le carenze esistenti e previste;

Emendamento 39
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

a ter) i piani esistenti o in corso di 
elaborazione per aumentare le riserve;

Emendamento 40
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

a quater) le misure esistenti per 
aumentare le riserve;

Emendamento 41
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) eventuali possibilità di ulteriori 
acquisti;

b) le possibilità di ulteriori acquisti;

Emendamento 42
Proposta di regolamento
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Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) eventuali opzioni di 
approvvigionamento alternative;

c) le opzioni di approvvigionamento 
alternative o i beni sostitutivi;

Emendamento 43
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) ulteriori informazioni che 
potrebbero garantire la disponibilità di 
tali beni.

soppresso

Emendamento 44
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) gli accordi bilaterali esistenti con 
un altro Stato membro in materia di 
approvvigionamento;

Emendamento 45
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d ter) gli accordi o gli obblighi esistenti 
con paesi terzi in relazione alla fornitura 
dei beni elencati;

Emendamento 46
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d quater) l'attuale domanda di 
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approvvigionamento;

Emendamento 47
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d quinquies) la domanda di 
approvvigionamento prevista nel breve e 
medio termine;

Emendamento 48
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d sexies) le carenze di manodopera 
attuali o potenziali connesse alla 
produzione dei beni elencati;

Emendamento 49
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d septies) la stima dell'impatto e dei 
costi finanziari e sociali connessi alla 
costituzione di una riserva dei beni 
elencati sia per gli Stati membri che per 
gli operatori economici, segnatamente per 
le PMI;

Emendamento 50
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d octies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d octies) il potenziale impatto 
negativo sulla libera circolazione di 
merci, servizi e persone;
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Emendamento 51
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

L'atto di esecuzione specifica i beni per 
cui devono essere fornite le informazioni.

soppresso

Emendamento 52
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione i livelli delle riserve 
strategiche di beni di importanza 
strategica da loro detenute e i livelli di 
altre scorte di tali beni detenute sul loro 
territorio.

soppresso

Emendamento 53
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – comma 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Le informazioni riservate sono trattate 
conformemente agli orientamenti e alla 
legislazione dell'UE in vigore.

Emendamento 54
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Tenendo in debita considerazione le 
scorte detenute dagli operatori economici o 
che questi ultimi stanno costituendo sul 
loro territorio, gli Stati membri si 
adoperano al meglio per costituire riserve 
strategiche dei beni di importanza 

3. Tenendo in debita considerazione le 
scorte detenute dagli operatori economici o 
che questi ultimi stanno costituendo sul 
loro territorio, gli Stati membri, ove 
necessario e possibile dal punto di vista 
tecnico ed economico, costituiscono 
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strategica individuati conformemente al 
paragrafo 1. La Commissione assiste gli 
Stati membri per coordinare e ottimizzare 
gli sforzi da essi compiuti.

riserve strategiche dei beni di importanza 
strategica individuati conformemente al 
paragrafo 1. Se gli Stati membri lo 
richiedono, la Commissione assiste gli 
Stati membri per coordinare e ottimizzare 
gli sforzi da essi compiuti.

Emendamento 55
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

4. Laddove la costituzione di riserve 
strategiche dei beni di importanza 
strategica individuati a norma del 
paragrafo 1 può essere resa più efficace 
attuando un'ottimizzazione tra gli Stati 
membri, la Commissione può stilare e 
aggiornare periodicamente, mediante atti 
di esecuzione, un elenco di obiettivi 
individuali riguardanti le quantità e i 
termini per tali riserve strategiche che gli 
Stati membri dovrebbero mantenere. Nella 
definizione degli obiettivi individuali per 
ciascuno Stato membro, la Commissione 
tiene in considerazione:

4. Ove opportuno e necessario, la 
Commissione, previa consultazione del 
gruppo consultivo, può stilare un elenco di 
obiettivi individuali raccomandati per gli 
Stati membri. Nella definizione degli 
obiettivi individuali per ciascuno Stato 
membro, la Commissione e il gruppo 
consultivo tengono in considerazione:

Emendamento 56
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) il livello delle scorte esistenti degli 
operatori economici e delle riserve 
strategiche in tutta l'Unione nonché 
qualsiasi informazione sulle attività che 
gli operatori economici hanno avviato per 
aumentare le loro scorte;

b) il livello delle scorte esistenti degli 
operatori economici e delle riserve 
strategiche in tutta l'Unione;

Emendamento 57
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4 – lettera b bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

b bis) le azioni intraprese per aumentare 
le scorte da parte degli Stati membri e in 
tutta l'Unione;

Emendamento 58
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) i costi per la costituzione e il 
mantenimento di tali riserve strategiche.

c) i costi finanziari per gli Stati 
membri legati alla costituzione e al 
mantenimento di tali riserve strategiche;

Emendamento 59
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4 – lettera c bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) i costi finanziari e l'impatto 
negativo sugli operatori economici;

Emendamento 60
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 4 – lettera c ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c ter) l'impatto sulla competitività 
dell'Unione, sugli investimenti esteri nel 
mercato unico e sugli operatori economici 
di tale Stato membro.

Emendamento 61
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 5 

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri informano 
periodicamente la Commissione sullo stato 
delle loro riserve strategiche. Se ha 
raggiunto gli obiettivi individuali di cui al 

5. Gli Stati membri informano la 
Commissione e il gruppo consultivo 
periodicamente e, se necessario, a cadenza 
convenuta, sullo stato delle loro riserve 
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paragrafo 4, uno Stato membro comunica 
alla Commissione l'eventuale disponibilità 
di scorte dei beni in questione superiori al 
proprio obiettivo. Gli Stati membri le cui 
riserve non hanno raggiunto gli obiettivi 
individuali spiegano alla Commissione i 
motivi di tale situazione. La Commissione 
agevola la cooperazione tra gli Stati 
membri che hanno già raggiunto i loro 
obiettivi e gli altri Stati membri.

strategiche. Se ha raggiunto gli obiettivi 
individuali di cui al paragrafo 4, uno Stato 
membro comunica alla Commissione e al 
gruppo consultivo se dispone di scorte dei 
beni in questione superiori al proprio 
obiettivo o se gli obiettivi che ha proposto 
non sono stati raggiunti. Se necessario e 
proporzionato, la Commissione e il 
gruppo consultivo forniscono 
raccomandazione su come porre rimedio 
alle rimanenti carenze.

Emendamento 62
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

Se le riserve strategiche di uno Stato 
membro continuano a essere 
notevolmente inferiori rispetto agli 
obiettivi individuali di cui al paragrafo 4 e 
gli operatori economici sul suo territorio 
non sono in grado di compensare tale 
carenza, la Commissione può, di sua 
iniziativa o su richiesta di 14 Stati 
membri, valutare la necessità di adottare 
ulteriori misure per la costituzione di 
riserve strategiche dei beni di importanza 
strategica individuati a norma del 
paragrafo 1.

soppresso

In seguito a tale valutazione, se, con il 
sostegno di dati oggettivi, la Commissione 
stabilisce che
a) le necessità riguardanti la merce in 
questione rimangono invariate o sono 
aumentate rispetto alla situazione del 
momento nel quale l'obiettivo di cui al 
paragrafo 4 è stato inizialmente fissato o è 
stato da ultimo modificato a norma 
dell'articolo 4,
b) l'accesso alla merce in questione è 
indispensabile per garantire la 
preparazione a un'emergenza nel mercato 
unico,
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c) lo Stato membro interessato non ha 
fornito prove sufficienti per spiegare il 
mancato conseguimento dell'obiettivo 
individuale, e
d) sussistono circostanze eccezionali, nel 
senso che la mancata costituzione di tali 
riserve strategiche da parte di tale Stato 
membro, in considerazione della sua 
importanza per la catena di 
approvvigionamento interessata, mette 
gravemente in pericolo la preparazione 
dell'Unione dinanzi a una minaccia 
imminente di un'emergenza nel mercato 
unico,
la Commissione può adottare un atto di 
esecuzione imponendo allo Stato membro 
in questione di costituire le sue riserve 
strategiche dei beni in questione entro un 
termine stabilito.

Emendamento 63
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 7 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Quando agisce a norma del presente 
articolo, la Commissione si adopera per 
garantire che la costituzione di riserve 
strategiche non dia luogo a una pressione 
eccessiva sulle catene di 
approvvigionamento dei beni individuati 
conformemente al paragrafo 1 o sulla 
capacità di bilancio dello Stato membro 
interessato.

Quando agisce a norma del presente 
articolo, la Commissione e il gruppo 
consultivo si adoperano per garantire che 
le raccomandazioni per la costituzione di 
riserve strategiche non diano luogo a una 
pressione ingiustificata ed eccessiva sulle 
catene di approvvigionamento dei beni 
individuati conformemente al paragrafo 1, 
né sulla competitività e la capacità del 
mercato unico, i settori industriali 
dell'Unione, il mercato del lavoro e sulla 
capacità di bilancio dello Stato membro 
interessato.

Emendamento 64
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 7 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento
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La Commissione tiene pienamente in 
considerazione eventuali preoccupazioni 
espresse dagli Stati membri in materia di 
sicurezza nazionale.

La Commissione tiene pienamente in 
considerazione eventuali preoccupazioni 
espresse dagli Stati membri in materia di 
salute pubblica, sicurezza nazionale e 
qualsiasi altro fattore pertinente.

Emendamento 65
Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. Gli atti di esecuzione di cui al 
presente articolo sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 42, 
paragrafo 2.

soppresso

Emendamento 66
Proposta di regolamento
Articolo 12 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 12 bis
Riserve strategiche a lungo termine di 

importanza critica
1. Per ridurre al minimo le perturbazioni 
del mercato unico e delle capacità di 
produzione industriale e della 
competitività dell'Unione, l'esito del 
riesame di cui all'articolo 9, paragrafo 2 
quater, comprende raccomandazioni 
riguardanti la necessità, la 
proporzionalità e l'utilità per gli Stati 
membri e la Commissione di stabilire un 
piano a lungo termine per il 
mantenimento di riserve strategiche 
permanenti, scaglionate e volontarie dei 
beni di importanza strategica, al fine di 
contribuire a prevenire future carenze e 
l'attivazione della modalità di vigilanza o 
di crisi.
2. Si tiene debitamente conto dei costi e 
degli aspetti pratici della costituzione e del 
mantenimento di tali riserve strategiche a 
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lungo termine o scaglionate. Si prende 
altresì in considerazione l'eventuale 
necessità di migliorare la cooperazione, il 
coordinamento e lo scambio di 
informazioni tra gli Stati membri, gli 
operatori economici e, se del caso, i paesi 
terzi, al fine di aumentare la resilienza del 
mercato unico, migliorare l'affidabilità 
delle catene di approvvigionamento 
globali in tempi di crisi o in previsione di 
una crisi e garantire che l'intervento sul 
mercato sia un metodo di ultima istanza. 
La Commissione può, ove richiesto dagli 
Stati membri, coordinare questo processo.
3. Gli Stati membri si adoperano per 
rafforzare la resilienza della catena di 
approvvigionamento dell'Unione e per 
ridurre le dipendenze dei paesi terzi per i 
beni e i servizi di importanza strategica, 
anche sviluppando, se del caso, capacità 
di produzione nell'Unione.
4. Le risorse che fanno parte della riserva 
rescEU conformemente all'articolo 12 
della decisione n. 1313/2013/UE sono 
escluse dall'applicazione del presente 
articolo.

Emendamento 67
Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Se, tenendo conto del parere fornito 
dal gruppo consultivo, ritiene che sussista 
un'emergenza nel mercato unico, la 
Commissione propone al Consiglio di 
attivare la modalità di emergenza nel 
mercato unico.

2. Se, tenendo conto del parere fornito 
dal gruppo consultivo, ritiene che sussista 
un'emergenza nel mercato unico, la 
Commissione propone al Consiglio di 
attivare la modalità di emergenza nel 
mercato unico. La Commissione informa 
senza indugio il Parlamento europeo di 
tale proposta.

Emendamento 68
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione può invitare uno o 
più operatori economici di catene di 
approvvigionamento di rilevanza per le 
crisi stabiliti nell'Unione ad accettare 
determinati ordinativi per la produzione o 
l'approvvigionamento di beni di rilevanza 
per le crisi e ad attribuire la priorità a tali 
ordinativi ("ordinativo classificato come 
prioritario").

1. Ove necessario e proporzionato e 
come misura di ultima istanza, la 
Commissione, previa consultazione del 
gruppo consultivo, può invitare uno o più 
operatori economici di catene di 
approvvigionamento di rilevanza per le 
crisi stabiliti nell'Unione ad accettare 
determinati ordinativi per la produzione o 
l'approvvigionamento di beni di rilevanza 
per le crisi e ad attribuire la priorità a tali 
ordinativi ("ordinativo classificato come 
prioritario"). La richiesta di rispettare un 
ordine di priorità si basa su dati e 
informazioni oggettivi e aggiornati ed è 
corredata di una motivazione dettagliata.

Emendamento 69
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Se un operatore economico non 
accetta gli ordinativi classificati come 
prioritari e non vi attribuisce la priorità, la 
Commissione può, di propria iniziativa o 
su richiesta di 14 Stati membri, valutare 
la necessità e la proporzionalità di 
ricorrere agli ordinativi classificati come 
prioritari; in tali casi la Commissione 
concede all'operatore economico 
interessato, nonché a tutte le parti su cui sia 
dimostrabile un'influenza del potenziale 
ordinativo classificato come prioritario, la 
possibilità di esprimere la propria 
posizione entro un termine ragionevole 
stabilito dalla Commissione alla luce delle 
circostanze del caso. In circostanze 
eccezionali, a seguito di tale valutazione, 
la Commissione può adottare un atto di 
esecuzione destinato all'operatore 
economico interessato imponendo a 
quest'ultimo di accettare gli ordinativi 
classificati come prioritari specificati 
nell'atto di esecuzione e di attribuirvi la 
priorità, o di spiegare per quale motivo 

2. Se un operatore economico non 
accetta gli ordinativi classificati come 
prioritari e non vi attribuisce la priorità, la 
Commissione, in consultazione con il 
gruppo consultivo, concede all'operatore 
economico interessato, nonché a tutte le 
parti su cui sia dimostrabile un'influenza 
del potenziale ordinativo classificato come 
prioritario, il diritto di essere ascoltati e di 
fornire una spiegazione riguardo ai motivi 
per cui la richiesta non verrà soddisfatta.
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non è possibile o opportuno per 
l'operatore procedere in tal senso. La 
decisione della Commissione è basata su 
dati oggettivi che dimostrano che 
attribuire la priorità a tali ordinativi è 
indispensabile per garantire il 
mantenimento di attività sociali o 
economiche vitali nel mercato unico.

Emendamento 70
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. L'operatore economico di cui al 
paragrafo 2 fornisce alla Commissione, 
entro dieci giorni dalla notifica della 
richiesta, una spiegazione motivata che 
illustri i motivi debitamente giustificati 
per cui non può o non ritiene opportuno, 
alla luce degli obiettivi della presente 
disposizione, ottemperare alla richiesta.
Tali motivi includono l'incapacità 
dell'operatore di eseguire l'ordinativo 
classificato come prioritario a causa di 
una capacità produttiva insufficiente, di 
ragioni tecniche o di un grave rischio che 
l'accettazione dell'ordinativo comporti 
particolari difficoltà o oneri economici 
per l'operatore, compresi rischi per la 
continuità operativa, oppure altre 
considerazioni di analoga gravità.

Emendamento 71
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Se la Commissione, dopo aver 
consultato il gruppo consultivo e aver 
esaminato la spiegazione motivata 
dell'operatore economico, ritiene che i 
motivi per rifiutare l'ordine di priorità 
siano insufficienti, in casi gravi e 
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debitamente giustificati in cui non sia 
possibile trovare una soluzione 
alternativa, l'operatore economico può 
essere soggetto alle ammende di cui 
all'articolo 28. Qualsiasi ulteriore azione 
è determinata dal diritto nazionale.

Emendamento 72
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se l'operatore economico 
destinatario della decisione di cui al 
paragrafo 2 rifiuta di accogliere l'obbligo 
di accettare gli ordinativi specificati nella 
decisione e di attribuirvi la priorità, tale 
operatore fornisce alla Commissione, 
entro dieci giorni dalla notifica della 
decisione, una spiegazione motivata che 
illustri i motivi debitamente giustificati 
per cui non può o non ritiene opportuno, 
alla luce degli obiettivi della presente 
disposizione, ottemperare all'obbligo. Tali 
motivi includono l'incapacità 
dell'operatore di eseguire l'ordinativo 
classificato come prioritario a causa di 
una capacità produttiva insufficiente o di 
un grave rischio che l'accettazione 
dell'ordinativo comporti particolari 
difficoltà o oneri economici per 
l'operatore, oppure altre considerazioni di 
analoga gravità.

soppresso

La Commissione può pubblicare tale 
spiegazione motivata o parti di essa, 
tenendo debitamente conto della 
riservatezza commerciale.

Emendamento 73
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Se un operatore economico stabilito 5. Se un operatore economico stabilito 
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nell'Unione è soggetto a una misura di un 
paese terzo che comporta un ordinativo 
classificato come prioritario, tale operatore 
informa in merito la Commissione.

nell'Unione è soggetto a una misura di un 
paese terzo che comporta un ordinativo 
classificato come prioritario, tale operatore 
informa in merito la Commissione. Lo 
Stato membro interessato e la 
Commissione avviano un dialogo con il 
paese terzo al fine di raggiungere un 
risultato amichevole e ben gestito per 
limitare o prevenire danni a lungo 
termine per l'operatore economico.

Emendamento 74
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. La Commissione può collaborare 
con il gruppo consultivo e, se del caso, 
con i paesi terzi, per scambiare le migliori 
pratiche per quanto riguarda la futura 
applicazione degli ordinativi classificati 
come prioritari.

Emendamento 75
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 ter. La Commissione può collaborare 
con gli Stati membri per aiutarli a 
introdurre o migliorare altri incentivi 
applicati agli operatori economici che 
eseguono un ordinativo classificato come 
prioritario, in particolare per le PMI.

Emendamento 76
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. I soggetti e le persone interessati 
dalla necessaria violazione degli obblighi 
contrattuali per rispettare la priorità 
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richiesta non sono responsabili per 
l'eventuale inadempimento degli obblighi 
contrattuali conseguente 
all'inadempimento iniziale.

Emendamento 77
Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 8

Testo della Commissione Emendamento

8. Gli atti di esecuzione di cui al 
paragrafo 2 sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 42, 
paragrafo 2. Per imperativi motivi 
d'urgenza debitamente giustificati 
connessi agli impatti della crisi sul 
mercato unico, la Commissione adotta atti 
di esecuzione immediatamente applicabili 
secondo la procedura di cui all'articolo 
42, paragrafo 3.

soppresso

Emendamento 78
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. La Commissione garantisce una 
piena coerenza e continuità operativa con 
altre normative vigenti dell'Unione che 
richiedono ordinativi classificati come 
prioritari e ordinativi nell'ambito di 
appalti pubblici in periodi di crisi. Se del 
caso, il gruppo consultivo consulta i 
consigli di amministrazione e i gruppi 
consultivi istituiti in virtù di altre 
normative dell'Unione in vigore.

Emendamento 79
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 8 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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8 ter. Gli ordinativi classificati come 
prioritari richiesti a norma del presente 
regolamento lasciano impregiudicati 
l'articolo 5, paragrafo 3, del trattato 
sull'Unione europea (TUE) e il protocollo 
(n. 2) sull'applicazione dei principi di 
sussidiarietà e di proporzionalità.

Emendamento 80
Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) se un'organizzazione 
rappresentativa degli operatori economici 
o un operatore economico, 
intenzionalmente o per negligenza grave, 
fornisce informazioni inesatte, incomplete 
o fuorvianti in risposta a una richiesta 
presentata a norma dell'articolo 24, o non 
fornisce le informazioni entro il termine 
prescritto;

a) se un operatore economico, 
intenzionalmente o per negligenza grave, 
fornisce informazioni inesatte, incomplete 
o fuorvianti, od omette di fornire 
informazioni in risposta a una richiesta 
presentata a norma dell'articolo 24, o non 
fornisce le informazioni entro il termine 
prescritto;

Emendamento 81
Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) se un operatore economico, 
intenzionalmente o per negligenza grave, 
non ottempera all'obbligo di informare la 
Commissione in merito all'obbligo 
incombente a un paese terzo a norma 
dell'articolo 27, o non fornisce i motivi 
della mancata accettazione di un 
ordinativo classificato come prioritario;

b) se un operatore economico, 
intenzionalmente o per negligenza grave, 
non ottempera all'obbligo di informare la 
Commissione in merito all'obbligo 
incombente a un paese terzo a norma 
dell'articolo 27.

Emendamento 82
Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le ammende inflitte nei casi di cui 2. Le ammende inflitte nei casi di cui 
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al paragrafo 1, lettere a) e b), non superano 
i 200 000 EUR.

al paragrafo 1, lettere a) e b), non superano 
l'importo massimo di 200 000 EUR. Se 
l'operatore economico interessato è una 
PMI, le penalità inflitte non superano 
l'importo massimo di 50 000 EUR.

Emendamento 83
Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Se l'operatore economico 
interessato è una PMI, le penalità inflitte 
non superano lo 0,5 % del fatturato totale 
realizzato nell'esercizio sociale 
precedente.

Emendamento 84
Proposta di regolamento
Articolo 28 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Nel fissare l'importo dell'ammenda 
si tiene conto delle dimensioni e delle 
risorse economiche dell'operatore 
economico interessato, nonché della 
natura, della gravità e della durata della 
violazione, tenendo in debita 
considerazione i principi di 
proporzionalità e di adeguatezza.

4. Nel fissare l'importo dell'ammenda 
si tiene conto di quanto segue:

a) le dimensioni e le risorse economiche 
dell'operatore economico interessato;
b) la natura, la gravità e la durata della 
violazione;
c) eventuali precedenti decisioni negative 
adottate nel contesto del presente 
regolamento o di un'altra misura di crisi 
dell'Unione;
d) eventuali misure positive adottate nel 
contesto del presente regolamento o di 
un'altra misura di crisi dell'Unione;
e) l'eventuale intenzione di non 
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conformarsi alle prescrizioni del presente 
regolamento;
f) l'impatto che tale ammenda avrebbe 
sulla salute economica dell'operatore 
economico e sulla sua continuità 
operativa.
Nel fissare l'importo dell'ammenda di cui 
al primo comma, si tengono in debita 
considerazione i principi di 
proporzionalità e di adeguatezza del 
livello dell'ammenda in questione.

Emendamento 85
Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il termine decorre dal giorno in cui 
la Commissione viene a conoscenza della 
violazione. Tuttavia, per quanto concerne 
le infrazioni continuate o ripetute, la 
prescrizione decorre dal giorno in cui è 
cessata l'infrazione.

2. Il termine decorre dal giorno in cui 
la violazione è stata commessa. Tuttavia, 
per quanto concerne le infrazioni 
continuate o ripetute, la prescrizione 
decorre dal giorno in cui è cessata 
l'infrazione.

Emendamento 86
Proposta di regolamento
Articolo 30 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il potere conferito alla 
Commissione di procedere all'esecuzione 
delle decisioni adottate ai sensi dell'articolo 
28 è soggetto a un termine di prescrizione 
di cinque anni.

1. Il potere conferito alla 
Commissione di procedere all'esecuzione 
delle decisioni adottate ai sensi dell'articolo 
28 è soggetto a un termine di prescrizione 
di tre anni.

Emendamento 87
Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Prima di adottare una decisione a 
norma dell'articolo 28, la Commissione dà 

1. Prima di adottare una decisione a 
norma dell'articolo 28, la Commissione dà 
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all'operatore economico o alle 
organizzazioni rappresentative degli 
operatori economici interessati la 
possibilità di essere ascoltati in merito:

all'operatore economico o alle 
organizzazioni rappresentative interessati 
la possibilità di essere ascoltati in merito:

Emendamento 88
Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I diritti di difesa dell'operatore 
economico o delle organizzazioni 
rappresentative degli operatori economici 
interessati sono pienamente rispettati in 
qualsiasi procedimento. L'operatore 
economico o le organizzazioni 
rappresentative degli operatori economici 
interessati hanno il diritto di accedere al 
fascicolo della Commissione alle 
condizioni previste per una divulgazione 
negoziata, fermo restando il legittimo 
interesse degli operatori economici alla 
protezione dei loro segreti commerciali. 
Sono esclusi dal diritto di accesso al 
fascicolo le informazioni riservate e i 
documenti interni della Commissione o 
delle autorità degli Stati membri. Sono 
esclusi specificamente dal diritto di 
accesso gli scambi di corrispondenza fra 
la Commissione e le autorità degli Stati 
membri. Nessuna disposizione del presente 
paragrafo osta a che la Commissione 
divulghi e utilizzi le informazioni 
necessarie a dimostrare una violazione.

4. I diritti di difesa dell'operatore 
economico o delle organizzazioni 
rappresentative interessati sono pienamente 
rispettati in qualsiasi procedimento. 
L'operatore economico o le organizzazioni 
rappresentative interessati hanno il diritto 
di accedere al fascicolo della Commissione 
alle condizioni previste per una 
divulgazione negoziata, fermo restando il 
legittimo interesse degli operatori 
economici alla protezione dei loro segreti 
commerciali. Sono esclusi dal diritto di 
accesso al fascicolo le informazioni 
riservate e i documenti interni della 
Commissione o delle autorità degli Stati 
membri. Nessuna disposizione del presente 
paragrafo osta a che la Commissione 
divulghi e utilizzi le informazioni 
necessarie a dimostrare una violazione.

Emendamento 89
Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Due o più Stati membri possono 
chiedere che la Commissione avvii una 
procedura di appalto per conto degli Stati 
membri che desiderano essere 
rappresentati dalla Commissione ("Stati 

1. La Commissione può, su richiesta 
di due o più Stati membri, agire in qualità 
di centrale di committenza per conto di 
tutti gli Stati membri che desiderano 
partecipare ("Stati membri partecipanti") 
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membri partecipanti") per l'acquisizione di 
beni e servizi di importanza strategica 
elencati in un atto di esecuzione adottato a 
norma dell'articolo 9, paragrafo 1, o di beni 
e servizi di rilevanza per le crisi elencati in 
un atto di esecuzione adottato a norma 
dell'articolo 14, paragrafo 5.

per gli appalti pubblici di beni e servizi di 
importanza strategica elencati in un atto di 
esecuzione adottato a norma dell'articolo 9, 
paragrafo 1, o di beni e servizi di rilevanza 
per le crisi elencati in un atto di 
esecuzione.

Emendamento 90
Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. La richiesta rivolta alla 
Commissione per l'acquisizione di beni e 
servizi per conto degli Stati membri è 
motivata e dimostra che il suo unico scopo 
è di far fronte alle perturbazioni della 
catena di approvvigionamento e alle 
carenze di beni e servizi connesse alla 
specifica situazione di emergenza nel 
mercato unico e che tutte le altre opzioni 
sono state prese in considerazione.

Emendamento 91
Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione valuta l'utilità, la 
necessità e la proporzionalità della 
richiesta. Se non intende dare seguito alla 
richiesta, la Commissione informa gli 
Stati membri interessati e il gruppo 
consultivo di cui all'articolo 4, motivando 
il suo rifiuto.

2. La Commissione consulta il 
gruppo consultivo per valutare l'utilità, la 
necessità e la proporzionalità della 
richiesta.

Emendamento 92
Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento



AD\1280418IT.docx 41/50 PE745.415v03-00

IT

2 bis. Se la Commissione, in 
consultazione con il gruppo consultivo, 
decide di non dover dare seguito alla 
richiesta, ne informa gli Stati membri 
interessati e motiva il suo rifiuto sotto 
forma di una spiegazione scritta in cui 
espone la sua posizione.

Emendamento 93
Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Se accetta di acquistare per conto 
degli Stati membri, la Commissione 
elabora una proposta di accordo quadro da 
concludere con gli Stati membri 
partecipanti che consenta alla 
Commissione di condurre una procedura di 
appalto per loro conto. Tale accordo 
stabilisce le condizioni dettagliate per 
l'acquisizione per conto degli Stati membri 
partecipanti di cui al paragrafo 1.

3. In caso di decisione positiva, la 
Commissione elabora una proposta di 
accordo quadro da concludere con gli Stati 
membri partecipanti che consenta alla 
Commissione di condurre una procedura di 
appalto per loro conto. Tale accordo 
stabilisce le condizioni dettagliate, le 
modalità pratiche e le norme relative al 
processo decisionale per l'acquisizione per 
conto degli Stati membri partecipanti di cui 
al paragrafo 1, compresa la giustificazione 
del ricorso alla procedura di appalto di 
beni e servizi da parte della Commissione 
per conto degli Stati membri interessati, 
compresi i meccanismi e le responsabilità 
da assumere. Previo accordo 
sull'esecuzione dell'appalto, la 
Commissione pubblica un invito per gli 
altri Stati membri che desiderano 
partecipare alla procedura di appalto.

Emendamento 94
Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli appalti di cui al presente 
regolamento sono eseguiti dalla 
Commissione conformemente alle norme 
stabilite dal regolamento (UE, 
Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio1 (il regolamento 
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finanziario) per i propri appalti. La 
Commissione può avere la capacità e la 
responsabilità, per conto di tutti gli Stati 
membri partecipanti, di concludere con 
gli operatori economici, compresi i singoli 
fabbricanti di prodotti di rilevanza per la 
crisi, accordi per l'acquisto di tali prodotti 
o per il finanziamento della produzione o 
dello sviluppo di tali prodotti in cambio di 
un diritto prioritario sul risultato.

Emendamento 95
Proposta di regolamento
Articolo 27 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. La Commissione svolge le 
procedure di appalto e conclude i contratti 
con gli operatori economici per conto 
degli Stati membri partecipanti. La 
Commissione invita gli Stati membri 
partecipanti a nominare dei 
rappresentanti affinché partecipino alla 
preparazione delle procedure di appalto.
Il ricorso all'appalto a norma del presente 
articolo lascia impregiudicati gli altri 
strumenti previsti dal regolamento 
finanziario.

Emendamento 96
Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 quater. Se la Commissione non è in 
grado di aggiudicare l'appalto a un 
operatore economico idoneo, essa ne 
informa immediatamente gli Stati membri 
e, di conseguenza, gli Stati membri hanno 
il diritto di avviare senza indugio le 
proprie procedure di appalto.

Emendamento 97
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Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 3 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 quinquies. Quando gli Stati membri 
vengono a conoscenza di un cambiamento 
di circostanze dopo la conclusione 
dell'accordo quadro tra la Commissione e 
gli Stati membri, ne informano la 
Commissione in modo tempestivo. Se tali 
cambiamenti hanno un effetto 
significativo sull'accordo originale, la 
Commissione europea rivede la decisione 
e, se del caso, modifica o risolve 
l'accordo.

Emendamento 98
Proposta di regolamento
Articolo 34 – paragrafo 3 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 sexies. Se la Commissione 
acquista beni e servizi di rilevanza per le 
crisi per conto degli Stati membri 
partecipanti, ciò non pregiudica gli 
acquisti degli Stati membri non 
partecipanti.

Emendamento 99
Proposta di regolamento
Articolo 35 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione europea fornisce 
una spiegazione scritta al gruppo 
consultivo, al Parlamento europeo e al 
Consiglio, indicando in dettaglio i motivi 
della scelta dell'operatore economico per 
l'esecuzione del contratto di appalto.

Emendamento 100
Proposta di regolamento
Articolo 36 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. I contratti possono contenere una 
clausola in base alla quale uno Stato 
membro che non ha partecipato alla 
procedura di appalto può diventare parte 
del contratto dopo la sua firma, definendo 
in dettaglio la procedura a tal fine e i suoi 
effetti.

2. I contratti contengono una clausola 
in base alla quale uno Stato membro che 
non ha partecipato alla procedura di 
appalto può diventare parte del contratto 
dopo la sua firma, definendo in dettaglio la 
procedura a tal fine e i suoi effetti.

Emendamento 101
Proposta di regolamento
Articolo 38

Testo della Commissione Emendamento

Se è stata attivata la modalità di emergenza 
nel mercato unico a norma dell'articolo 14, 
gli Stati membri si consultano tra loro e 
con la Commissione e coordinano le loro 
azioni con la Commissione e con i 
rappresentanti degli altri Stati membri 
nell'ambito del gruppo consultivo prima di 
avviare appalti per beni e servizi di 
rilevanza per le crisi elencati in un atto di 
esecuzione adottato a norma dell'articolo 
14, paragrafo 5, conformemente alla 
direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio55.

Se è stata attivata la modalità di emergenza 
nel mercato unico a norma dell'articolo 14, 
gli Stati membri, la Commissione e il 
gruppo consultivo si coordinano e si 
consultano prima di avviare appalti per 
beni e servizi di rilevanza per le crisi 
elencati in un atto di esecuzione adottato a 
norma dell'articolo 14, paragrafo 5, 
conformemente alla direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio55.

_________________ _________________
55 Direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici e che abroga la 
direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 
28.3.2014, pag. 65).

55 Direttiva n. 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici e che abroga la 
direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 
28.3.2014, pag. 65).

Emendamento 102
Proposta di regolamento
Articolo 39 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Divieto per gli Stati membri partecipanti 
di indire gare di appalto individuali

Gare di appalto individuali indette dagli 
Stati membri partecipanti



AD\1280418IT.docx 45/50 PE745.415v03-00

IT

Emendamento 103
Proposta di regolamento
Articolo 39

Testo della Commissione Emendamento

Se è stata attivata la modalità di emergenza 
nel mercato unico a norma dell'articolo 16 
e sono state avviate procedure di appalto da 
parte della Commissione per conto degli 
Stati membri in conformità agli articoli da 
34 a 36, le amministrazioni aggiudicatrici 
degli Stati membri partecipanti non 
acquistano beni o servizi oggetto di tali 
appalti con altri mezzi.

Se è stata attivata la modalità di emergenza 
nel mercato unico a norma dell'articolo 16 
e sono state avviate procedure di appalto da 
parte della Commissione per conto degli 
Stati membri in conformità agli articoli da 
34 a 36, le amministrazioni aggiudicatrici 
degli Stati membri partecipanti non 
acquistano beni o servizi oggetto di tali 
appalti con altri mezzi senza informarne la 
Commissione e il gruppo consultivo.

Emendamento 104
Proposta di regolamento
Articolo 41 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione e gli Stati membri 
possono istituire strumenti digitali o 
infrastrutture informatiche interoperabili a 
sostegno degli obiettivi del presente 
regolamento. Tali strumenti o infrastrutture 
possono essere sviluppati al di fuori del 
periodo di emergenza nel mercato unico.

La Commissione e gli Stati membri 
possono istituire strumenti digitali o 
infrastrutture informatiche interoperabili a 
sostegno degli obiettivi del presente 
regolamento. Tali strumenti o infrastrutture 
sono sviluppati al di fuori del periodo di 
emergenza nel mercato unico, per essere 
preparati a rispondere a eventuali 
emergenze future in modo tempestivo ed 
efficiente.

Emendamento 105
Proposta di regolamento
Articolo 41 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione si adopera per rendere 
gli strumenti digitali compatibili con le 
strutture esistenti già istituite dagli Stati 
membri, garantendo i massimi livelli di 
interoperabilità degli strumenti digitali 
dell'Unione per evitare la duplicazione dei 
requisiti di sistema e qualsiasi onere 
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amministrativo supplementare, in modo 
che tutti i cittadini, le imprese e le 
amministrazioni, in tutti gli Stati membri, 
possano beneficiare di tali strumenti 
digitali.

Emendamento 106
Proposta di regolamento
Articolo 41 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Tali strumenti digitali sono di facile 
utilizzo, accessibili attraverso vari 
dispositivi elettronici e sviluppati e 
ottimizzati per diversi browser web.

Emendamento 107
Proposta di regolamento
Articolo 41 – comma 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione garantisce che i massimi 
livelli di cibersicurezza e protezione dei 
dati siano utilizzati nello sviluppo e nel 
funzionamento di qualsiasi strumento 
digitale.

Emendamento 108
Proposta di regolamento
Articolo 41 – comma 1 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Si presta particolare attenzione alle PMI e 
ai cittadini al fine di dare priorità 
all'accessibilità e all'utilizzabilità degli 
strumenti digitali e dei sistemi digitali 
sviluppati.

Emendamento 109
Proposta di regolamento
Articolo 41 – comma 1 sexies (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

La Commissione garantisce, mediante 
risorse di bilancio, che gli strumenti 
digitali dispongano di risorse e 
finanziamenti adeguati.

Emendamento 110
Proposta di regolamento
Articolo 41 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione stabilisce, mediante atti 
di esecuzione, gli aspetti tecnici di tali 
strumenti o infrastrutture. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 42, 
paragrafo 2.

La Commissione stabilisce, mediante atti 
di esecuzione, gli aspetti tecnici, le norme 
applicabili e i requisiti di interoperabilità 
di tali strumenti o infrastrutture. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 42, 
paragrafo 2.

Emendamento 111
Proposta di regolamento
Articolo 44 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Relazioni e riesame Relazioni, riesame e trasparenza

Emendamento 112
Proposta di regolamento
Articolo 44 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Nell'attuare il presente 
regolamento, tutti gli attori agiscono con 
il massimo grado di trasparenza possibile, 
tenendo conto della protezione dei segreti 
commerciali, della riservatezza delle 
informazioni commerciali e delle 
questioni di sicurezza.

Emendamento 113
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Proposta di regolamento
Articolo 44 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. La Commissione informa il 
Parlamento europeo in modo tempestivo e 
corretto, in particolare quando i membri 
del Parlamento europeo pongono 
interrogazioni scritte.

Emendamento 114
Proposta di regolamento
Articolo 44 – paragrafo 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 quater. La Commissione tiene in 
debita considerazione i pareri del 
Mediatore europeo, in particolare quando 
riguardano la trasparenza del processo 
decisionale. Qualora la Commissione non 
segua tali pareri, lo giustifica debitamente 
in una relazione che presenta al Consiglio 
e al Parlamento.
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